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ECONOMIA&LAVORO 

II finanziere di Ravenna II Pei: la chimica all'Eni 
è rimasto solo ma Piga La De propone di bloccare 
crede in una possibile l'aumento di capitale 
mediazione con Montedison Per 0 Psi: operazione fallita 

Catmera su Enimont: 
ea dura per Gardini» 

Il ministro delle Partecipazioni Statai Franco Piga 

socialisti, democristiani, tutte le forze 
durante un'audizione del ministro delle 

ctoni statalisul caso Enimont, ormai chie-
» un atteggiamento fermo del governo contro le 

impotenze di Gardini. Resta solo Piga a sperare, e a 
oporre, un'ultimo tentativo di mediazione con 

' ijison. Dalla De la richiesta che a Gardini sia 
' Bd'autorità l'aumento di capitale.,,, 

, STVANOmOHIMVA 
E Cardini iettò 

A. furia di ultimatum, di 
di proclami-di -
Il finanziere» 

agroindustriale 
candidatesi a pa­

della libera Impresa e 
' Unto della chimica 

r» ccemiBo Intorno 
di diffidenza, un 

, rButo sempre pio 
Ieri, nel cetso daU'auo> 

ihntWstTO delle Parte-
statali Franco Piga 

denecommissioni riu­

nite Attività produttive e Bilan­
cio della Camera, nessuno ha 
prato le sue difese, e da tutti I 
gruppi tono venute critiche 
pesanti alla sua condotta. 

" Do Slesso ministro Piga, che 
pure nella sua esposizione ha 
confermato in pieno la bene­
volenza, l'occhio di riguardo 
che durante tutte le ultime fasi 
della trattativa ha avuto per le 
ragioni di (oro Bonaparte, alla 
fine, proprio riflettendo su co­
me questa benevolenza è stata 
ripagaia, non ha potuto tirarsi 

indietro da un giudizio negati­
vo sul comportamento di Mon­
tedison. Anche se, ha conclu­
so, sarebbe sbaglialo rinuncia­
re definitivamente a una spe­
ranza di compromesso, per cui 
ha proposto che sia Gardini 
ora a stilare un'ultima versione 
del contratto di compravendita 
purché questa aderisca alla 
delibera del Clpi. 

In giornata, proprio in previ­
sione del dibattito, diverse for­
ze politiche avevano prean­
nunciato le loro posizioni. Du­
rissima quella esposta da Fa­
brizio .Cicchino responsabile 
economico del Psi: «Il fallimen­
to dell'operazione Enimont e 
clamoroso. Ancor più clamo­
roso è che l'Enimont non sia 
fallito come operazione di po­
litica industriale ma sul terreno 
della gestione, del potere». 
•Una sola cosa -ha concluso-
ora non può avvenire: che II 
punto di caduta contista nel 
fatto che l'Eni ricompri le raffi­

nerie e il cracking, cioè i punti 
di crisi». 

Più tardi anche il sottosegre­
tario alle Ppsi Sebastiano 
Montali, anch'egli socialista, è 
intervenuto in termini assai più 
rigidi del suo ministro: •Presso­
ché unanime é il giudizio ne­
gativo . «l'atteggiamento di 
Cardini - ha detto - tuttavia l'i­
solamento politico di Montedi­
son non pud non vedere con­
seguenti iniziative: lo stato si 
deve difendere dai tentativi di 
un imprenditore «d'assalto» di 
scippare beni e risorse dei 
contribuenti. Ci vuole una ri­
sposta forti del governo che 
valga a ganintire il rispetto del­
le regole». 

' ^Icomunitti si sono presenta­
ci all'audizione con una mo­
zione, firmata dalla presidenza 
del gruppo e dai ministro om­
bra dell'Industria Borghinl. nel­
la quale si chiede che sia re­
spinto «D risibile tentativo del­
l'azionista privato di presenta­

re la proposta dell'Eni come 
contradditoria con la delibera 
del Clpi*. I comunisti chiedono 
che II Parlamento (dal quale 
vogliono un immediato pro­
nunciamento in aula) impegni 
il governo a fare propria la pro­
posta formulata dall'Eni in ac­
cordo col ministero delle Ppss. 
Che si consideri la mancata 
adesione del privato a questa 
proposta come decisione di 
vendere. Che infine si metta 
l'Eni in condizione di rilancia­
re, anche attraverso alleanze 
internazionali, la chimica ita­
liana. 

I comunisti nel loro docu­
mento ricordano con precisio­
ne tutte le inadempienze e le 
prepotenze della Montedison, 
dall'acquisto di azioni da parte 
di «azionisti amici» all'uso 
spregiudicato delle maggio­
ranze in assemblea, per con­
cludere con un giudizio di 
•inadeguata competenza in­
dustriale della delegazione de­

signata dal socio privato nel 
consiglio di Enimont». Oi quel 
Cragnotti cioè che risulta il ma­
nager piò pagato d'Italia. 

In casa De a un'apertura del 
presidente della commissione 
Bilancio Mario D'Acquisto all'i­
potesi di ulteriore trattativa 
esposta da Piga ha fatto da 
contraitare una risoluzione, in­
vece molto dura, presentata da 
Giuseppe Sinesio a nome dei 
deputati democristiani. Nella 
risoluzione si chiede che il go­
verno impedisca l'uscita dalia 
chimica dell'Eni, che siano tu­
telati gli interessi nazionali •an­
che avviando un processo di 
separazione e liquidazione, 
evitando una privatizzazione 
surrettizia da parte dell'inaffi­
dabile socio privato di beni 
della collettività». Ma la cosa 
più-interessante è che lo stru­
mento individuato dal docu­
mento De per bloccare Gardini 
è che «venga negata la prevista 
autorizzazione ministeriale» 

agli aumenti di capitale an­
nunciati da Cardini. 

Insomma, Gardini non ha 
più amici. Persino i repubbli­
cani adesso prendono le di­
stanze da lui e definiscono 
questo come 'l'esempio peg­
giore della strada delle priva­
tizzazioni». Da Torino addirit­
tura il presidente della Confin-
dustria Pininfarina ha com­
mentato in modo neutrale, 
senza più spendere parole in 
difesa del suo associato. 

Quanto all'ipotesi di media­
zione di Piga, si può dire in 
conclusione che dal dibattito 
gli sono venute poche aperture 
di credito, e piuttosto critiche 
di fondo al disimpegno del go­
verno preannunciato da lui in 
caso di fallimento. Al ministro 
è arrivata ieri anche una lettera 
autorevole dal segretario della 
Cgll Trentin, nella quale lo si 
invita a impedire «decisioni ir­
reparabili» come sarebbe la 
gestione «a maggioranza» di 
Enimont da parte di Gardini. 
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T Difficoltà di integrazione tra le due banche iti. Critiche all'annunciata fusione Cassa Risparmio-Banco Roma 
tftJÉÉ 
imi 

Jfouò fare il matrimonio-tra Banca Commerciale 
•Pula e Credito Italiano? L'ipotesi, annunciata dal-
P#fsotto torma di studio di fattibilità, ha riaperto 
«ria vecchia discussione nel mondo finanziario, og-

£cerne ieri abbastanza scettico di fronte a una idea 
£ genere. Diversa la valutazione invece per la su-

flĵ rjtonca romana in via di creazione, anche perchè 
*£U) à spingere c'è il presidente del Consiglio. 

DARIO VENIOONt 

• i MILANO. Dalle rispettive 
tedi, distanti forse duecento 
metri nel centro di Milano, i 
vertici della Commmerciale e 
del Credilo italiano (per tutti, 
nell'ambiente, semplicemente 
Comll e Credit) tacciono rigo-
ritamente. L'idea di avviare 

1 uno .studio di fattibilità» per 
esaminare le possibilità di «in-

' legrazione» viene dall'In, che é 
razkmista di controllo. E le 

idee dell'azionista di controllo 
non si commentano. Almeno 
in pubblico. 

Di cerio nelle due grandi 
banche pubbliche del Nord l'i­
dea di questo matrimonio non 
solleva alcun entusiasmo. Da 
sempre i due istituti percorro­
no strade simili, in diretta con­
correnza l'uno con l'altro. Si 
contendono gli stessi clienti e 
gli stessi affari. Talvolta anche 

w 
con durezza. • 

Si possono unire due forze 
di questo tipo? Certo che si 
pud, si risponde a Milano. Ma 
bisogna sapere che non sem­
pre «uno più uno fa due». E che 
i costi della razionalizzazione . 
non é detto che coprano 1 be­
nefici. I responsabili delle due 
banche, del resto, a questa 
ipotesi hanno già pensato da 
tempo. Hanno provato a so­
vrapporre le mappe delle pre­
senze in Italia e all'estero dei 
rispettivi sportelli, e hanno do­
vuto prendere atto che la so­
vrapposizione dei due istituti é 
semplicemente impressioQan-. 
te. Il Credit, per esempio, é " 
presente in 126 città medio­
grandi. In ben 119 df esse c'è 
anche almeno uno sportello 
della Comit. 

La Comit possiede 518 spor­
telli. Il Credit, impegnato in 
questi ultimi anni nell'allarga-

e matrimonio tra cugini 
mento della propria rete attra­
verso mfcn>imitture (di solito 
con ZA Impiegati appena), ne 
ha 565. Insieme, sulla carta, l'i­
potetica'"" Brande banca del 
Nord av*tW-t083 sportelli. 
Ma quanti di questi costituireb­
bero un doppione? Quanti do-
vrebtero'«ótre chiusi? Con 
quali costi-economici, sociali, 
sindacali? 

Lo stesso dicasi per la pre­
senza all'estero. La Comit ha 
12 liliali e 24 uffici di rappre­
sentanza. Il Credit 6 filiali e 15 
uffici di rappresentanza (com­
preso quello che verrà inaugu-

, jrato il 14 novembre ad Atene). 
"Quanti 4hqiiasu> coprohù le -
medeslmeamé? 

Queste valutazioni - som-
' mate a questioni meno palpa-

i bili, ma non per questo meno 
rilevanti, attinenti lo stile, gli 
obiettivi aziendali - hanno in­
dotto I vertici delle due banche 

a cercare strade autonome per 
lo sviluppo. Il Credit ha punta­
to sulla Banca Nazionale del­
l'Agricoltura, se non altro per 
che la sua diffusione nazionale 
è complementare alla propria. 
La Comit, coerente con la pro­
pria vocazione di banca dei 
grandi affari, supporto qualifi­
cato per la media e grande im­
presa, ha puntato all'estero: 
prima cercando di acquisire la 
Irving Trust a New York, poi fa­
vorendo uno scambio di parte­
cipazioni con la francese Pari-
bis. 

Insomma, a Milano sembra 
che si vedano più i diletti che i. 
pregi di un accorpamento al- -
quanto problematico. A meno 
che l'iri. quando parla di «inte­
grazione», non pensi ad auspi­
cabili sinergie tra i due istituti, i 
quali potrebbero razionalizza­
re la propria presenza, specia­

lizzando il proprio intervento e 
unificando dove possibile al­
cuni servizi. 

È proprio facendo riferimen­
to a queste valutazioni che il 
socialista Franco Plro è tornato 
ad auspicare, semmai, la fusio­
ne tra Cen*eBnl, progetto da 
tempre caro al suo partito, il 
quale pensa anche cosi di «bi­
lanciare» in qualche modo l'o­
perazione, di -accorpamento 
delle banche pubbliche della 
capitale. 

Anche la progettata fusione 
tra Cassa di Risparmio di Ro­
ma, Santo Spirito e Banco di 
Roma, del resto, porrà fortissl-
•mi problemi-di razionalizza-, 
zione. In questo caso le so­
vrapposizioni In molti centri 
saranno addlrittuaa tre. Il 60% 
dei 900 sportelli delle banche 
coinvolte è concentrato nel La­
zio (dove le tre banche copro­
no addirittura il 35% della rac­

colta). 
Se in questo caso è chiarissi­

ma la matrice politica - dicia­
mo semplicemente andreottia-
na - dell'operazione, oscure 
restano le motivazioni di fondo 
dell'Ir). È questa l'opinione di 
Antonio Pizzinato. segretario 
confederale della Cgll, e anche 
degli esponenti comunisti An­
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia. 

In una dichiarazione comu­
ne, essi denunciano l'incoe­
renza tra il piano dell'Ir! e le di­
rettive approvate dal Parla­
mento in materia, e rilevano 
come gli accenni ai progetti di 
creazione,di «poli multifunzio­
nali» rimangano astratti e ne­
bulosi. L'Iti non fa «alcun seri 
accenno alle strategie a medio 
termine»; quanto al Banco di 
Roma, poi, «tace gravemente 
sul futuro della sua partecipa­
zione in Mediobanca». 

Nuovo ribasso 
in vista 
per il prezzo 
della benzina 

Lombardfin: 
oggi il tribunale 
discute 
il fallimento 

Trasporti 
Al via 
il riassetto 
delle Fs 

Nuovo ribasso in arrivo per il prezzo della benzina: secondo 
quanto ha reso noto I Unione petrolifera la flessione del 
prezzo industriale sarà di 31,35 lire al litro che. se interamen­
te trasferite al consumo, porterebbero ad una riduzione di 
35 lire al litro alla pompa, da 1.555a 1.520 lire, prezzo vicino 
ai livelli dello scorso mese di agosto, quando scoppiò la crisi 
del Golfo. Non sarebbe comunque solo la benzina a ribassa­
re: il gasolio per autotrazione dovrebbe diminure di (30 lire, 
il gasolio da riscaldamento di 48 lire e l'olio combustibile 
fluido di 191ire al chilo). 

La sezione fallimentare del 
Tribunale di Milano si occu­
perà oggi della situazione di 
Lombardifin. la commissio­
naria sospesa dalla Borsa 
dalla Consob in seguito alla 
crisi manifestatasi l'estate 

a a a a n a i i B B a a B B scorsa. Davanti al presidente 
della sezione, Manlio Espo­

sito, al giudice delegato Anna Maria Peschiera e ad un terzo 
magistrato componente del collegio, il titolare della Lom­
bardifin, Paolo Mario Leali e Riccardo Argenziano. presiden­
te della società dovranno presentarsi o con la richiesta di 
ammissione al concordato preventivo oppure con l'istanza 
di fallimento in proprio. La sensazione tra 1 legali impegnati 
nel caso é che il tribunale difficilmente possa concedere di­
lazioni se non in presenza di elementi certi Nuda si sa dello 
stato delle trattative fra Leati e l'immobiliarista Giuseppe Ca-
bassi, che sembrava disposto ad intervenire rilevando i titoli 
di proprietà di Lombardfin trattenuti dalle banche in seguito 
alla vendita coattiva. 

Il riassetto organizzativo del­
le Ferrovie dello Stato è 
giunto ai nastri di partenza. 
Oggi l'amministratore straor­
dinario delle Fs, Lorenzo 
Necci, dovrebbe firmare la 
delibera di attuazione del 

• M V M M M B H Ì M nuovo assetto dell'Ente e 
contestualmente rendere 

noto l'organigramma della nuova •plancia di comando» pre­
vista con la riorganizzazione. Comincia a prendere corpo il 
quadro del riassetto, anche se é molto probabile che la deli­
bera istitutiva non interesserà l'intero «pacchetto» di nforme 
e le relative nomine, ma soltanto una parte di esse. L'ammi­
nistrazione delle Fs ha infatti messo in conto l'inizio di una 
«fase di transizione» che moduli gradualmente la riforma fi­
no alla piena realizzazione del piano di rilancio. Qualche 
novità si registra in mento all'articolazione del piano di rias­
setto. Secondo fonti delle Ferrovie, le divisioni operative sa­
ranno 10, e non 8 come precedentemente indicato, mentre 
sono confermate le 11 funzioni centrali. 

Una delegazione della Com­
missione speciale sul caso 
della filiale di Atlanta della 
Bnl partirà per gH Usa il 7 no­
vembre prossimo. La dele­
gazione guidata dal presi­
dente della commissione. 
Carta, é composta dai sena­
tori Acquatone, Forte, Garo­

falo. Riva, Riz della stessa commissione e dal senatore Ber-
landa presidente della commissione Finanze e Tesoro. La 
visita negli Usa è stata preceduta da una missione esplorati­
va. Il programma della visita comprende incontri con espo-
wntideictoaitlmentoU«a<ieil'AgricohuCTadelGao (orga­
nismo sfaldare alla Corte del conti), del Federai Reserve Sy-

ciò del procuratore tederete di Atlanta che conduce ITncrue-
sta giudiziaria negU Usa. della Morgan Guarantee Trust, 
banca tesoriera della Bnl all'epoca dei fatti di Atlanta. Vi sa­
ranno altresì incontri con dirigenti locali della Bnl di New 
York e di Atlanta ed é stalaprevista anche la possibilità di un 
incontro con il deputato Gonzalez presidente del Banking 
Committee della Camera del rappresentanti degli Stati U ulti. 

Una nuova organizzazione 
degli orari di lavoro, aumen­
ti salariali medi di 130mila li­
re al mese e, soprattutto, 
strumenti per la tutela dei la­
voratori delle piccole impre­
se in un settore, il commer­
cio e la distribuzione, dove 
l'evasione contrattuale è 

particolarmente alta ed enorme la mole di lavoro nero. Que­
sti gli obiettivi fondamentali dei sindacati di categoria di 
Cgil. Cisl e Uil per il prossimo rinnovo contrattuale del setto­
re. Sono rivendicazioni che hanno un significato particolare 
dove i dipendenti del commercio sono 130mila. le retribu­
zioni medie inferiori del 15% rispetto al resto del paese, 
mentre il contratto viene evaso nell'85% dei casi e per il 25% 
di quest'ultima cifra si parla di lavoro in nero. Proprio su 
questi obiettivi si sono pero rotte nazionalmente le trattative 
con la Confcommetcio ed é stato proclamato dalla organiz­
zazioni dei lavoratori, per il 10 novembre, uno sciopero na­
zionale di categoria che sarà preceduto da scioperi locali: 
manifestazioni si svolgeranno il 3 a Palermo e a Messina. 

Bnl-Atlanta: 
delegazione 
in Usa 
il 7 novembre 

Commercio, 
evasioni 
contrattuali 
dell'85% 
insidila 

FRANCO NUZZO 

a 
ivo volo 
i-Stop 
Miami 

:»,' 

•Jf IfaMA.' L'Altana «vaniva. 
" " città americana dei 

imi e degli affari in 
Miami. Per la nostra 

dì bandiera si 
prima delle cin-
'«testo.dl ponte* 

Usk, 111 pKrimportannte 
mercato mondiale in fatto di 
trasporto aereo. Alle 1630 di 
lunedi è atterrato all'aeropor­
to di Miami U 747 «Asolo» del-
l'Aittalia che ha inaugurato la 
rotta Roma-Mllano-Miami, 
unica no-stop tra Italia e Flo­
rida (9mila chilometri per­
doni In dieci ore e mezzo) 
servita tre volle a settimana. 
Con la nuova linea ed il po­
tenziamento di quelle già esi­
stenti la capacità Alitalia sul 
Nord America aumenta del 
34% rispetto allo scorso anno. 
Ad accogliere all'arrivo il pre­
sidente Principe e l'ammini­
stratore delegato Bisignanl 
sono stali l'ambasciatore Per 
trignani ed il sindaco della, 
città. 

Affollato dibattito su un tema di moda. L'esperienza Italtel: difetti ridotti del 75% con un accordo sindacale 
Romiti: «In Giappone gli operai hanno più controllo ma non c'entra con la democrazia in fabbrica» 

Imprenditori alla corte della qualità 
Cesare Romiti ha scoperto che in Giapponesi affida 
agi» operai più iniziativa e facoltà di controllare la 
qualità del proprio lavoro. «Ma questo - ha subito 
soggiunto - non c'entra con la democrazia in fab­
brica». All'Italtel invece, ha riferito l'amministratore 
delegato durante un convegno, un innovativo ac­
cordo sindacale ha permesso di ridurre del 75 per 
cento in cinque anni i difetti del prodotto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHCUE COSTA 

•«TORINO. Oa ben 35 anni 
esiste un'Associazione Italiana 
per la Qualità che rilascia certi­
ficati di rispondenza dei pro­
dotti a determinati requisiti 
qualitativi Aveva già organiz­
zato 15 convegni nazionali, su­
scitando solo l'interesse degli 
addetti ai lavori. È bastato che 
Cesare Romiti lanciasse la fa­
mosa campagna sulla «Qualità 
Totale» perché il sedicesimo 
convegno dell'Associazione, 
inizialo ieri, diventasse una 
passerella del pio bei nomi 
dell'imprenditoria: dallo stesso 

Romiti a Pininfarina, dall'am­
ministratore delegato dell'Oli­
velli ai massimi dirigenti di Ital­
tel, Barilla, Rivetti-Gfl, Enel, 
Sip, Italgas ed altre aziende. -

Con la loro frenesia di «ap­
parire» nel dibattito su un tema 
di moda, alcuni manager» si 
son dati la zappa sui piedi, ri­
velando di non avere ben capi­
to il concetto di «Qualità Tota­
le». Cosi l'ingegner Manfredo 
Manfredi, amministratore de­
legato della Barilla, ha inflitto 
all'uditorio una tirata pubblici­

taria sulla genuinità del pro­
dotti dejla .sua-industria, sul 
metodi con cui seleziona il 
grano duro per la pasta ed i 
mangimi perle galline ovaiole. 
Altri hanno compreso che, su 
mercati intemazionali dove la 
competizione diventa sempre 
più dura, non va curata solo la 
qualità del prodotto, ma la 
qualità dei servizi offerti al 
cliente dall'intero «sistema Ita­
lia», però non hanno rinuncia­
to alla contrapposizione tra la 
pretesa efficienza dell'impresa 
privata e l'inefficienza dei ser­
vizi pubblici. £ Il caso del presi­
dente della Confindustria, Ser­
gio Pininfarina, per il quale «bi­
sogna liberare la pubblica am­
ministrazione da attività di ser­
vizio che possono essere gesti­
te meglio dal privati». 

Idee chiare, in teoria, sulla 
Qualità Totale ha dimostrato 
invece l'amministratore dele­
gato dell'OUveni. ing. Vittorio 
Cassoni, che ne ha evidenziato 
gli aspetti critici: la «dimensio­

ne verticale» della qualità, che 
significa curare il rapporto 
complessivo tra produttore e 
cliente, non solo la qualità del 
prodotto, ma il «valore aggiun­
to extra» che si realizza nella 
fase di distribuzione (ad 
esemplo, la personalizzazione 
di un sistema informatico con 
programmi su misura per l'u­
tente); -la flessibilità, non solo 
nella fabbrica, ma anche nel 
progetto, nel marketing, nel­
l'assistenza tecnica», ed II «Urne 
to market», cioè la «tempestivi­
tà nel tradurre l'innovazione 
tecnologica in nuovi prodotti» 
ed anche la «rapidità di rispo­
sta alle richieste dell'utente)». 
Peccato che a queste idee si 
accompagni spesso all'Olivetti 
la cattiva pratica di puntare su 
utili immediati, trascurando 
(come hanno denunciato più 
volte i lavoratori) proprio la re­
te di assistenza ai clienti. 

Cesare Romiti avrebbe do­
vuto cariare nella sessione del 

convegno dedicata a infra­
strutture e servizi, ma è andato 
disinvoltamente fuori tema, 
spaziando su una serie di argo­
menti, dalla crisi del Golfo al­
l'apertura dei mercati dell'Est 
europeo. Ha dribblato abil­
mente la polemica privato-
pubblico: «Va benissimo che il 
servizio sia pubblico, ma deve 
funzionare bene, con una scel­
ta dei manager che non ri­
sponda a criteri diversi dalla 
capacità, per realizzare un 
continuo miglioramento della 
qualità della vita. Smettiamola, 
per i servizi, di usare il termine 
"utenti"» e partiamo di "signori 
clienti" da soddisfare». Citando 
il recente studio del Mit sull'in­
dustria automobilistica nippo­
nica, si é prodotto in una esal­
tazione del «modo diverso di 
gestire l'azienda dei giappone­
si, con l'eliminazione di molte 
strutture intermedie, una dele­
ga più ampia data al lavorato­
re, che controlla lui stesso la 
qualità del proprio lavoro, con 

I pulsanti che permettono ad 
ogni operaio giapponese di 
fermare la linea di montaggio 
(cosa che da noi è considerata 
un delitto) se qualcosa non va. 
Alla Toyotain un anno l dipen­
denti hanno presentato 800mi-
la suggerimenti, e tutti sono 
stati esaminati, tre quarti ap­
provati ed entro 15 giorni ap­
plicati In produzione». 

Ma tutto ciò non richiede 
nuove relazioni sindacali? Da 
Romiti è arrivata una doccia 
fredda: «Il problema non è la 
democrazia in fabbrica». Pec­
cato, perché cosi non si fa un 
passo avanti, nemmeno sul 
terreno della qualità. All'Italtel 
invece, come ha riferito l'am­
ministratore delegato Salvato­
re Randi, -un accordo sindaca­
le molto innovativo, che lega la 
retribuzione del personale al 
raggiungimento di indici di 
qualità», ha permesso in cin­
que anni di ridurre del 75 per 
cento la difettosità media del 
prodotto. 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito per gara d'appalto 
In attuazione alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 47/ 
198 del 23/1071890. questa Amministrazione Comunale Inten­
de procedere mediante appalto col mezzo dalla licitazione pri­
vata con le modalità di cui «oli arti. 73 lettera e) 78 • 89 lettera 
a) del r.d. 23/5/1924 n. 827 nell'affidamento del servizio di ac­
certamento e di riscossione dell'imposta comunale sulla pub­
blicità e del diritti sulle pubbliche affissioni nonché di esecu­
zione del relativo servizio. 
Le Imprese Interessate, in possesso dei requisiti di cui all'art 
7 del capitolato d'oneri potranno chiedere di essere invitate al­
la suddetta gara presentando al Comune • Via Roma 18 - Uffi­
cio Protocollo - specifica domanda In carta legale, entro le ore 
17 del 1S* giorno successivo a quello di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Il gettito globale dell'imposta pubblicità e diritti pubbliche aftts-
sloni è stimato in L. 400.000.000 annui e l'affidamento dell'ap­
palto avrà durata di anni 5. 
Le Imprese invitate a partecipare alla gara dovranno presenta­
re tutta la documentazione prevista nel relativo capitolato. 
Coreico. 25 ottobre 1990 

IL SINDACO Olorglo Pervasi 

Dall'11 al 14 ottobre u.s. un gruppo di 50 
reggiani diffusori e lettori del nostro giorna­
le, hanno effettuato una gita a Roma duran­
te la quale, tra l'altro, sono stati ricevuti al­
la direzione de l'Unità. HA SOTTOSCRIT­
TO L. 600.000a sostegno de l'Unità. 

l'Unità 
MErcoledl 

31 ottobre 1990 13 H 
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